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Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - B A R I
All’Assessore allo Sviluppo Economico
Loredana Capone
 Corso Sonnino, 177
70121 B A R I
OGGETTO: Realizzazione della Cittadella dell'Economia a Foggia
Le sottoscritte Antonella Laricchia e Rosa Barone, Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue
PREMESSO CHE
la deliberazione della Giunta Regionale 11 dicembre 2007 n. 2147 sancisce l'Accordo di Programma ai sensi dell'articolo 34, del decreto legislativo n. 267 del 2000 per la realizzazione del Polo Integrato per lo Sviluppo Economico grazie all'accesso, entro il termine del 31 dicembre 2007, ai fondi F.A.S. (fondi aree sottosviluppate) assegnati dal Ministero dell'economia e delle finanze alla regione Puglia (Por Puglia 2000/2006), successivamente trasferiti al Comune di Foggia e alla Camera di Commercio di Foggia. Il «polo integrato per lo sviluppo economico» dispone, dunque, di un contenitore di risorse per la sua realizzazione di circa 50 milioni di euro;
il piano prevede la suddivisione dell'area impegnata in quattro lotti minimi di intervento: in particolare nei lotti 2 e 3 la Camera di Commercio allocherà nei suoi immobili la nuova sede camerale nonché la Cittadella dell'Economia mentre il Comune di Foggia allocherà gli uffici direzionali del Comune, servizi a sostegno dell'attività dell'amministrazione, un centro servizi del distretto agroalimentare del tavoliere ed una sala riunioni. La consegna è inizialmente prevista per fine 2011;
come riportato nel «PIT 1 Tavoliere», la misura 4.2 «Interventi di completamento e miglioramento delle infrastrutture di supporto e qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali» POR Puglia, completamento di programmazione – asse IV prevede due azioni:
· Azione a – «Completamento e miglioramento infrastrutturale degli insediamenti produttivi nell'area del Comune di Foggia (Centro servizi DAT). Contributo finanziario complessivo 800.000 euro. Con questa misura si finanziano le opere di urbanizzazione del Centro servizi di Foggia (le altre due sedi sono localizzate a San Severo e a Cerignola). Il Centro sorgerà all'interno del Polo integrato di servizi della città di Foggia in una zona a ridosso dell'Ente Fiera. All'interno del polo, oltre al Centro servizi DAT, troveranno posto la cittadella dell'economia (CCIAA), uffici dell'Ente Fiera, la sede dello Sviluppo Economico del Comune di Foggia, il tutto realizzato coi fondi FAS (Fondi per le Aree Sottosviluppate)».
· Azione b – «Infrastrutture fisiche ed immateriali a supporto delle attività produttive e delle attività di servizio comuni. Contributo finanziario complessivo 4.270.000 euro. Appalto pubblico di forniture con procedura aperta, ai sensi degli artt. 3 e 5 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 – scadenza 22 dicembre 2006. Con questa misura si finanzia la fornitura della Rete Telematica del Centro Servizi del Distretto Agroalimentare del Tavoliere (rete intranet ed internet, della rete di telecomunicazioni e della rete di telecontrollo del Centro Servizi) relativo al progetto di realizzazione del network infotelematico del DAT. Il Patto Territoriale di Foggia, su impulso dell'Ufficio Unico, ha rimodulato i suoi interventi in favore delle infrastrutture per il PIT n. 1. Per la costruzione della palazzina del centro servizi di Foggia e la ristrutturazione dei centri di San Severo e Cerignola ha destinato i fondi rinvenienti dalle economie del patto territoriale per un importo di 3.251.170,56 euro (Progetto approvato dal Ministero delle attività produttive (sviluppo economico) decreto ministeriale n. 5853 del 22 settembre 2006). Soggetto attuatore del progetto è l'Amministrazione Provinciale di Foggia»;
la Camera di Commercio di Foggia nel 2008 indice bando di gara di circa euro 22 milioni per la realizzazione della «Cittadella dell'Economia di Capitanata» per la sua nuova sede (GURI del 12 maggio 2008 punto III.1.2 «Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: fondi propri e fondo Regione Puglia come da delibera CIPE n. 20/2004»). La gara viene vinta dal Consorzio CCC di Bologna il quale concorre in fase di gara per i lavori edili OG1 per la ditta «Mucafer Scarl» di Manfredonia (Foggia) e tutti i lavori di OS28 ed OS30 per il «CAT Consorzio Alta Tecnologia soc. coop. cons.» di Ravenna;
nel marzo 2010, tramite un suo responsabile, il CAT contatta la Dema Impianti S.r.l. per formulare un'offerta per i lavori da realizzare presso il cantiere Cittadella dell'Economia di Capitanata, nuova sede della Camera di Commercio di Foggia, che la stessa produce puntualmente sulla scorta del progetto di gara e del computo metrico ricevuto dal CAT. La Dema aderisce al CAT ma subito dopo viene modificato il progetto di gara che prevede una mole di lavoro maggiore. La Dema continua ad operare in cantiere; a seguito dei mancati pagamenti da parte del consorzio CAT, incomincia una diatriba sino alla estromissione dai lavori di Dema il 25 ottobre 2012 nonostante le opere presso la Cittadella dell'Economia non siano concluse;
con sentenza n. 19 del 03 aprile 2013, il tribunale civile di Ravenna dichiara il fallimento del Consorzio Alta Tecnologia Soc. Coop. Cons.;
in data 29 luglio 2013, il consigliere regionale Michele Ventricelli presenta un'interrogazione all'assessorato regionale allo sviluppo economico per portare a conoscenza delle vicende la giunta pugliese senza ricevere, ad oggi, risposta;
la «Dema Impianti S.r.l.», piccola azienda altamurana composta da 16 dipendenti, fornendo al CAT materiali tecnologici di vario genere e posa in opera, a ministero di maestranze altamente specializzate, presso la Cittadella dell'Economia di Capitanata fino al 23 ottobre 2012, ha maturato un consistente credito;
a distanza di molti anni dall'indizione della gara per la realizzazione del Polo integrato per lo sviluppo economico e della Cittadella dell'economia, le relative opere non sono ancora state completate nonostante l'erogazione di cospicui fondi statali;
sia i SAL sia le perizie di variante sulla Cittadella dell'Economia di Capitanata, sottoscritti dal consorzio CAT e dal committente CCIAA Foggia, evidenziano come la società Dema Impianti S.r.l. abbia effettuato tutti i lavori di categoria OS28 e abbia maturato una situazione creditoria nei confronti del CAT pari a oltre euro 900.000. Medesima situazione per la società Tecnoelettra S.r.l. che ha realizzato parte dei lavori categoria OS30, lavorando in cantiere sino alla comunicazione del fallimento del consorzio CAT (3 aprile 2013) ed incrementando la propria situazione creditoria verso CAT per circa euro 380.000;
alla luce di questa situazione creditoria verso CAT e del fallimento del consorzio, la Dema in data 8 novembre 2013 e la Tecnoelettra in data 18 novembre 2013 avrebbero presentato, a quanto consta agli interroganti, diffida a modificare e certificare gli impianti realizzati di Categoria OS30 e OS28;
la società mandataria CCC di Bologna, appreso del fallimento del consorzio CAT, in data 24 giugno 2013, per quanto risulta agli interroganti, ha chiesto al CCIAA Foggia il subentro di un'altra sua ditta consorziata, il CEIF di Forlì, che dovrebbe dare continuità ed ultimare le opere impiantistiche residue e chiedendo una proroga al 31 ottobre 2013 per l'ultimazione dei lavori. In data 7 agosto 2013, la CCIAA Foggia attesta che i lavori al SAL n. 10 (19 dicembre 2012) sono giunti al 95,06 per cento ed autorizza l'ingresso in cantiere della ditta CEIF per completare le residue lavorazioni impiantistiche;
la CCIAA di Foggia, con note prot. n. 008147 del 28 aprile 2014, n. 10611 del 6 giugno 2014 e n. 0015611 del 23 settembre 2014, ha richiesto il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici riguardo ad un quesito relativo al rilascio della dichiarazione di conformità degli impianti;
la prima sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici («Adunanza del 29.01.2015 — N. del protocollo 32/2014 con Oggetto: DM n. 37/2008 — Dichiarazione di conformità degli impianti. Richiesta parere») ha rilevato innanzi tutto che il quesito posto dalla CCIAA di Foggia [...] in sintesi riguarda la possibilità che un'impresa installatrice completi un impianto già iniziato ed eseguito per una elevata percentuale da un'altra impresa installatrice “che per un motivo qualunque non sia in grado di completarlo”, e possa poi legittimamente rilasciare la dichiarazione di conformità dell'impianto stesso. In merito si osserva che nel quesito posto dalla CCIAA di Foggia non sono state descritte le specifiche circostanze che hanno comportato la necessità del completamento dei lavori impiantistici da parte di un'altra impresa installatrice, né è stato precisato se si tratti di lavori di realizzazione di una nuova costruzione oppure di ristrutturazione di un immobile con impianti preesistenti, né se il quesito riguarda un unico impianto oppure più impianti funzionalmente autonomi e distinti per tipo ed eventualmente per ubicazione; se, in quest'ultima ipotesi, alcuni di tali impianti siano stati completati dalla prima impresa installatrice o se invece, come sembra desumersi, tutti gli impianti siano stati eseguiti da tale impresa per una elevata percentuale, ma nessuno di essi sia stato completato. Tali aspetti assumono senza dubbio rilievo al fine di valutare le circostanze concrete alle quali il quesito posto fa riferimento e di conseguenza, al fine di dirimere la relativa problematica. Pertanto, in assenza di tali precisazioni, nulla può essere specificamente dedotto e osservato al riguardo ed il presente parere prescinde da qualsiasi circostanza concreta relativa a tali aspetti, rivestendo carattere del tutto generale;
in data 23 febbraio 2015, con deliberazione del Consiglio n. 1 avente per oggetto «Cittadella dell'Economia di Capitanata. Nuova sede dell'Ente. Stato di realizzazione», la CCIAA di Foggia, in vista del trasferimento della sede di via Dante Alighieri sono in corso gli ultimi adempimenti per la piena funzionalità dell'immobile. In particolare: [...] È giunto intanto il parere richiesto alla I Sezione del Consiglio Superiore dei LL.PP. in ordine alla possibilità che ditta subentrante nell'installazione di impianti possa legittimamente certificare la conformità di legge. Il parere conferma l'idoneità della ditta che completa i lavori di poterne attestare la funzionalità e quindi la conformità alle disposizioni di legge [...], a voti unanimi dei presenti espressi per alzata di mano decreta di prendere atto dello stato di realizzazione della nuova sede dell'Ente e del prossimo trasferimento degli uffici da via Dante Alighieri;
prende così il via, in data 15 giugno 2015, il percorso dell'ente camerale dalla storica sede di via Dante Alighieri in Foggia alla nuova sede in zona Fiera nel capoluogo della Capitanata. In data 3 luglio 2015 chiude definitivamente la storica sede che ospita la «casa delle imprese» dal 1962.
Poiché da quanto in premessa emergono dei dubbi sulla correttezza dell’iter procedurale relativo alla realizzazione del Polo integrato per lo Sviluppo Economico e un quadro drammatico della situazione delle aziende Dema e Electra vittime del fallimento del CAT e poichè il Movimento 5 Stelle tutela non soltanto i lavoratori delle grandi aziende quali Bridgestone, Om Carrelli, ecc di cui si trova notizia nei giornali, ma anche e soprattutto le piccole e medie imprese che più di tutte contribuiscono alla vitalità dell’economia italiana, il Consiglieri Regionali Antonella Laricchia e Rosa Barone
INTERROGANO
L’Assessore allo Sviluppo Economico
per sapere
1. se non intenda, alla luce di quanto esposto in premessa e tenendo conto dei finanziamenti pubblici dedicati a tale opera, avviare un'attenta verifica sulla correttezza dell’iter procedurale;
2. se è Sua intenzione, prevedere forme di tutela per i creditori del consorzio CAT;
3. se alla luce delle eventuali irregolarità riscontrate, non ritenga opportuno interessare le autorità competenti.
Bari, 20/10/2015
I Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia
Rosa Barone
